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PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI

PREMESSA 

La Pubblica Amministrazione sta vivendo un processo di cambiamento profondo e articolato, la società civile e il sistema economico chiedono agli enti 

pubblici di innovare i propri processi, di migliorare la qualità dei servizi offerti, di incrementare il proprio grado di efficienza e trasparenza, producendo 

valore per il proprio territorio. 

Per dare corpo a tali cambiamenti, la Pubblica Amministrazione deve promuovere una maggiore finalizzazione verso la creazione di Valore Pubblico, 

disegnando un modello di Amministrazione che preveda: 

 una più efficace integrazione tra la programmazione strategica (DUP), gli obiettivi della performance e gli impatti attesi sul territorio;  

 un nuovo modo di lavorare: agile, programmato, collaborativo, orientato agli obiettivi;  

 la valorizzazione del proprio capitale umano e delle capacità di management; 

 la re-ingegnerizzazione dei processi operativi e degli strumenti di gestione, ricercando costantemente nuove modalità di erogazione dei servizi, 

anche ampliando l’uso delle tecnologie;  

 il costante ascolto dei bisogni dei cittadini e delle imprese, anche realizzando nuove modalità di relazione e di supporto per garantire l’inclusione 

di tutti; 

Le leve su cui intervenire sono l’ascolto dell’utenza, lo sviluppo della cultura e delle nuove competenze digitali e trasversali, la revisione dei processi e la 

loro digitalizzazione, l’engagement delle persone e il change management relativo ai nuovi modi di lavorare, alle nuove dinamiche relazionali e di 

collaborazione, per approdare all’erogazione di servizi che siano digitali e inclusivi per tutti. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 801, ha stabilito  al comma 1, che le pubbliche amministrazioni, con più di cinquanta dipendenti, entro il 

31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione al fine di assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa 

e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi 

anche in materia di diritto di accesso;

In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”2. Tale decreto, in vigore 

dal 15 luglio 2022, rappresenta il provvedimento cardine per dare attuazione alle nuove disposizioni normative. Attraverso di esso, infatti, vengono 

“soppressi” i previgenti adempimenti in materia di pianificazione e programmazione e viene disposto che per le Amministrazioni tenute all’adozione del 

PIAO, tutti i richiami ai piani individuati dal decreto stesso sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO. 

In data 30 giugno 2022, è stato pubblicato sul sito del Ministero, il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione3, che ha definito il contenuto 

del Piano integrato di attività e di organizzazione (in seguito PIAO).

Il Piano ha durata triennale e viene aggiornato annualmente. 

L’architettura e il funzionamento degli strumenti di programmazione della Città metropolitana di Bologna, ivi compreso il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, sono descritti nel Sistema di misurazione e valutazione della performance introdotto nel nostro ordinamento dal D. Lgs. 150/2009 (e 

modificato dal D.lgs. n. 74/2018) aggiornato annualmente e pubblicato in Amministrazione trasparente.

1 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113.
2 di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113
3 in applicazione dell’articolo 6 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113;
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SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
 

SEZIONE 1.1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

ENTE CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA
REGIONE: EMILIA ROMAGNA
SEDE LEGALE: Via Zamboni, 13 40126 Bologna  
POPOLAZIONE RELATIVA ALL'ULTIMO CENSIMENTO ISTAT:  
SUPERFICIE RELATIVA ALL'ULTIMO CENSIMENTO ISTAT: 3702.32 
SITO INTERNET ISTITUZIONALE https://www.cittametropolitana.bo.it
TELEFONO (CENTRALINO) 051 659 8111
EMAIL PEC cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it
CODICE FISCALE  03428581205  
PARTITA IVA 03428581205 

Le informazioni relative al TERRITORIO E ALLE TENDENZE DEMOGRAFICHE sono illustrate nella NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE 2024-2026  (Volume I: Sezione strategica)  pubblicato al seguente indirizzo: 
https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Amministrazione_trasparente_indice/Atti_generali/programmazione_strategico-
gestionale/Programmazione_strategica_DUP/dup_2024_2026
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ALLEGATO ALLA SEZIONE 2.2 - OBIETTIVI E AZIONI FINALIZZATE AL PIENO RISPETTO DELLA PARITÀ DI GENERE

La sezione azioni positive 2025-2027 della Città metropolitana di Bologna individua le azioni e le iniziative programmate, finalizzate a favorire l’attuazione 

dei principi di pari opportunità e uguaglianza di genere nell’ambiente di lavoro. La sezione rappresenta pertanto uno strumento per offrire a tutto il 

personale la possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni di malessere e 

disagio, stabilendo il principio che un’amministrazione è tanto più efficace e capace di conseguire le proprie finalità, quanto più riesce a realizzare il 

benessere delle persone che ci lavorano.

Gli interventi indicati nella sezione si pongono in linea con i contenuti del DUP e del Piano della Performance dell’Ente; l’integrazione si realizza 

principalmente tramite l’individuazione di Obiettivi operativi e Obiettivi specifici, in cui sono contenute azioni mirate agli intenti qui espressi e che 

riguardano aspetti e attività inerenti al personale dell’Ente da realizzare seguendo le finalità della sezione. Inoltre la sezione azioni positive del PIAO si 

integra con obiettivi ed azioni presenti nel Piano per l’Uguaglianza, caratterizzato da cinque aree di intervento: Lavoro pagato, Lavoro non pagato, 

Contrasto alla violenza su donne e minori, Cultura dell’Uguaglianza, Contrasto alle Discriminazioni multiple, additive e intersezionali. 

Le finalità delle azioni positive sono:

favorire la parità di trattamento sul lavoro e la cultura delle pari opportunità all'interno dell'Ente, anche riequilibrando le opportunità e valorizzando 

le differenze;

garantire la promozione del benessere organizzativo, anche rispetto ai temi di conciliazione tempi di vita e tempi di lavoro;

prevenire e contrastare qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica.

L’attuazione delle azioni positive consente inoltre di innalzare il livello di qualità dell'azione amministrativa, favorendo l’ottimizzazione della produttività 

e migliorando l’efficienza delle prestazioni, in virtù della realizzazione di un ambiente di lavoro favorevole alla valorizzazione e alla tutela delle persone.

Per raggiungere tali finalità si prevedono 5 AMBITI DI AZIONE: 

1 SEZIONE AZIONI POSITIVE DEL PIAO
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L’azione riguarda la predisposizione della Sezione Azioni Positive, quale parte integrante del PIAO, in quanto la promozione della parità e delle pari 

opportunità necessita di un’adeguata attività di pianificazione complessiva, che deve essere integrata e coordinata con tutti gli strumenti di 

programmazione strategica della Città metropolitana: Programma di mandato, DUP, Piano e Relazione sulla performance. 

2 RAFFORZAMENTO DEI COMITATI UNICI DI GARANZIA E CONTRASTO ALLE DISCRIMINAZIONI 

Più che le azioni di rafforzamento del CUG, che esplica la propria attività attraverso le funzioni propositive, consultive e di verifica su progetti e documenti 

dell’Amministrazione relativi a regolamenti, organizzazione e azioni, nei temi di competenza del Comitato, l’ambito riguarda soprattutto l’obbligo di 

esigere l'osservanza di tutte le norme vigenti in materia di discriminazione diretta o indiretta in ambito lavorativo. In particolare, l’Ente si propone di 

implementare il sito istituzionale con un’apposita sezione dedicata alla parità di genere al fine di promuovere ulteriori livelli di trasparenza nell’ambito 

delle azioni del Piano per l’uguaglianza tramite la pubblicazione di documenti, dati, informazioni e statistiche.  

 

 3 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

L’ambito prevede che le azioni dell’Ente relative all’organizzazione del lavoro siano progettate e strutturate con modalità che migliorino il benessere 

organizzativo, garantiscano l’assenza di qualsiasi discriminazione e favoriscano la migliore conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita. 

Nel dettaglio, gli obiettivi specifici che devono perseguire tali finalità sono: 

nell’ambito della predisposizione della sezione del PIAO sull’organizzazione, il miglioramento dell’assetto organizzativo e funzionale dell’Ente;

attuazione e monitoraggio delle misure di flessibilità organizzativa del lavoro, in particolare tramite l’elaborazione della disciplina del lavoro da 

remoto; 

predisposizione dei documenti e attuazione degli adempimenti relativi alla performance e alla mappatura delle attività, quali strumenti, tra gli altri, 

di valutazione della salute; 

nell’ambito delle relazioni sindacali, la gestione della contrattazione collettiva volta alla sottoscrizione degli accordi sulla distribuzione dei fondi e 
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sul riparto degli incentivi per funzioni tecniche, il rinnovo delle RSU e lo studio di fattibilità per l’attuazione di misure di welfare aziendale;  

al fine di contribuire al benessere dei dipendenti, migliorare sia la comunicazione interna ed esterna, sia il benessere personale con la gestione 

della sorveglianza sanitaria, la valutazione del rischio rispetto alla nuova revisione dei profili professionali e l’interazione con il medico competente 

per l’attuazione completa del progetto di monitoraggio e supporto psicologico.

4 FORMAZIONE E DIFFUSIONE DEL MODELLO CULTURALE IMPRONTATO ALLE FINALITA’ DEL DOCUMENTO 

Le azioni prevedono la promozione, anche avvalendosi del CUG, di percorsi informativi e formativi che coinvolgano tutti i livelli dell’amministrazione, 

finalizzati, sia al miglioramento del benessere organizzativo, che alla promozione del cambiamento culturale sui temi di competenza del Comitato e a 

supporto e integrazione delle Azioni del Piano per l’Uguaglianza. Si ritiene utile a tale scopo anche la produzione di tutte le statistiche sul personale 

ripartite per genere.  

In dettaglio, per questo ambito di azione la Città metropolitana ha tra i suoi obiettivi specifici: 

 l’attuazione del Piano della formazione, con sviluppo di un processo di formazione basato sul modello delle competenze dalla programmazione 

all’erogazione;

realizzazione di analisi di genere dei dati sul personale dell’Ente, indagini demoscopiche e monitoraggio del lavoro agile, al fine di migliorare la 

conoscenza e il benessere dei dipendenti e a supporto delle azioni di promozione delle pari opportunità e parità di genere e generazionali;

creazione di una sezione del sito dell’Ente dedicata alla parità di genere per promuovere maggiore trasparenza nell'ambito delle azioni del Piano 

per l'uguaglianza, con pubblicazione di documenti, informazioni, statistiche e analisi di genere, prodotte anche dall’Ente. 

azioni di sensibilizzazione nei confronti della cittadinanza e degli Enti del territorio metropolitano tramite la promozione di progetti e politiche (in 

ambito sociale, economico ed urbanistico) di sviluppo del territorio metropolitano, finalizzati al rispetto delle differenze, alla promozione delle pari 

opportunità, al contrasto a stereotipi, discriminazioni e violenza e alla valorizzazione dell’imprenditorialità femminile.
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5 POLITICHE DI RECLUTAMENTO E GESTIONE DEL PERSONALE 

L’ambito riguarda le politiche di reclutamento e gestione del personale, che hanno il compito di rimuovere i fattori che ostacolano le pari opportunità 

e promuovere la presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori, anche nelle posizioni apicali. Occorre, inoltre, evitare penalizzazioni discriminatorie 

nell’assegnazione degli incarichi, siano essi riferiti alle elevate qualifiche, alla preposizione agli uffici di livello dirigenziale o ad attività rientranti nei 

compiti e doveri d’ufficio, e nella corresponsione dei relativi emolumenti. L’obiettivo specifico sulla gestione dei fabbisogni del personale prevede 

l’approvazione della sezione del PIAO PTFP 2025-2027 e l’adozione di tutti i provvedimenti per la pianificazione dei fabbisogni e il reclutamento, 

garantendo in ogni fase dell’attività il rispetto dei valori orientati alle pari opportunità e delle norme antidiscriminatorie, oltre che al benessere 

organizzativo. 
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